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Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE COMUNITARIE

E INTERNAZIONALI DI MERCATO

POCOI VIII


APPUNTO 
OGGETTO: Gruppo lavoro al Consiglio “vini aromatizzati”- 16-11- 2011. Esiti della riunione.
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio definizione, descrizione, presentazione, all'etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzate" (doc. presidenza 16663/11).
Nel corso della riunione in oggetto è stato esaminato il documento indicato in oggetto, predisposto dalla Presidenza polacca, tenuto conto dei lavori del gruppo del 14 ottobre u.s. e delle osservazioni scritte formulate dalle delegazioni sulla proposta della Commissione  (doc. 13718/11).
Il documento della Presidenza prevede una prima serie di emendamenti per aggiornare il testo e renderlo più chiaro. Per quanto riguarda gli aspetti dell’allineamento al TFUE ed in particolare gli articoli  riguardanti i poteri della Commissione, la Presidenza ha per il momento rinviato la discussione ad una fase successiva. 

Capo I campo d’applicazione e definizioni.

E’ stato previsto un articolo 2 con le “definizioni” utilizzate ai sensi del regolamento. Inoltre, l’articolo 3 bis prevede una categorizzazione delle definizioni dei prodotti vitivinicoli aromatizzati. 
Nella definizioni di vino aromatizzato e bevanda aromatizzata a base di vino è stato indicato che l’aggiunta di alcool è facoltativa. Ciò, al fine anche di armonizzare le definizioni con l’allegato II dove vi è la descrizione di tutti i prodotti.
Le delegazioni di Francia ed Italia hanno chiesto di precisare nelle definizioni il riferimento alle pratiche di aromatizzazione, edulcorazione e colorazione ai sensi degli allegati  I e II. La Commissione lo ritiene superfluo in quanto tale riferimento è riportato nell’articolo 3.1.

Anche l’articolo 3 riguardante i processi produttivi è stato migliorato facendo riferimento alla aggiunta facoltativa di alcool ai vini aromatizzati ed alle bevande aromatizzate a base di vino. L’aggiunta facoltativa del mosto alle bevande aromatizzate a base di vino, da noi richiesta, nella versione inglese è già prevista.
Capo II definizione, designazione, presentazione
Taluni miglioramenti linguistici sono stati inseriti all’articolo 4 e 5 sulle denominazioni di vendita.

All’articolo 6 sulla indicazione di provenienza è stata accolta la richiesta delle delegazioni di un esplicito riferimento al regolamento sulle informazioni ai consumatori.

Nell’articolo 7 sulla lingua è stato precisato che le denominazioni di vendita in corsivo nell’allegato II non sono traducibili.
Capo III indicazioni geografiche

Sugli articoli relativi alle IG è stata mantenuta la medesima impostazione della proposta salvo talune minime correzioni. La Commissione ha ribadito che non ritiene di semplificare la procedura mantenendosi nello stesso format del vino. Inoltre, alla critica di taluni Paesi che ritengono sproporzionato l’impianto rispetto all’esiguo numero di IG in allegato, il rappresentante della Commissione ha indicato che la proposta è in linea con gli Accordi Trips a tutela delle IG.

Allegati I e II

Sull’allegato I relativo alle definizioni tecniche, sono stati adeguati i riferimenti normativi al regolamento 110/2008, riguardanti l’addizione di alcool.

Sull’allegato II la Presidenza ha chiesto alle delegazioni di verificare la conformità delle denominazioni di vendita commerciali evidenziate in grassetto.
La delegazione italiana ha evidenziato che non ritiene ancora soddisfacente la suddivisione delle categorie in prodotti alcolizzati e no, in relazione all’articolo 3 nel quale sono riportate le definizioni delle categorie, tenuto conto che sia per il vino aromatizzato che per le bevande a base di vino l’aggiunta di alcol è facoltativa.

Spagna e Portogallo hanno indicato che la definizione di Sangria non è conforme a quella del regolamento vigente.
Circa il “Cremovo” la delegazione italiana ha ribadito la richiesta di adeguamento della definizione in relazione alla mancanza di un metodo di analisi ufficiale per rilevare la colesterina. La Germania, intervenuta sulla questione, è stata sollecitata dalla Presidenza a formulare una proposta scritta.

La Presidenza ha chiesto a tutte le delegazioni di fornire un supporto per le questioni tecniche inviando commenti scritti entro il 16 dicembre p.v.
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